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Il modello 730 
Il modello 730 è la versione semplificata del modello Unico, prevista per coloro 
che hanno redditi da lavoro dipendente (o da pensione o assimilati) e almeno 
uno dei seguenti: 
 redditi da terreni o fabbricati; 
 redditi da lavoro autonomo per i quali non è richiesta la partita IVA; 
 redditi da capitale. 
Con il modello 730 si dichiarano solo redditi ai fini IRPEF, con il modello Unico 
si possono dichiarare i redditi anche per altre imposte, in particolare per l’IVA. 
Questo modello è più semplice da compilare e consente di ottenere eventuali 
rimborsi direttamente in busta-paga o nella pensione in tempi brevi.  
La compilazione e la presentazione del modello è affidata ai sostituti d’imposta 
o ai CAF che, per questa incombenza, ricevono un compenso dallo Stato. L’in-
vio del modello 730 viene effettuato, come il modello Unico, esclusivamente per 
via telematica. 

L’8 per mille e il 5 per mille 
Tramite il modello Unico, il modello 730 o il CUD il contribuente può esprimere 
la preferenza, apponendo la propria firma, in merito alla destinazione dell’8 per 
mille del gettito fiscale IRPEF da utilizzare per attività benefiche, scegliendo tra Sta-
to e confessioni religiose (Chiesa cattolica e altre Chiese minori). La parte destina-
ta allo Stato serve a finanziare interventi straordinari nei seguenti ambiti: fame nel 
mondo, calamità naturali, assistenza ai rifugiati, conservazione di beni culturali. 
Analogamente può essere destinato il 5 per mille per il sostegno alle ONLUS.  

8.3  Imposta sul reddito delle società (IRES) 
L’imposta sul reddito delle società (un tempo imposta sul reddito delle persone 
giuridiche) è regolata, come quella sui redditi delle persone fisiche, dal Testo uni-
co delle imposte sui redditi, DPR n. 917/1986, modificato dal Dlgs n. 344/2003. 
Colpisce i redditi delle società comprendendo: 
 società di capitali (per azioni e a responsabilità limitata) e società cooperative; 
 enti commerciali (enti pubblici e privati, diversi dalle società, che hanno per 

oggetto esclusivo principale l’esercizio di attività commerciali); 
 enti non commerciali; 
 le società e gli enti di ogni tipo non residenti nel territorio dello Stato. 
Sono esclusi gli organi e le amministrazioni dello Stato (Regioni, Comuni ecc.). 
Il reddito imponibile è il reddito d’impresa ottenuto dalla differenza tra i ricavi 
considerati tassabili e i costi ammessi in detrazione, come risultano dal conto econo-
mico della società.  
L’imposta è calcolata con metodo proporzionale applicando l’aliquota del 27,5%. 

8.4  Imposta sul valore aggiunto (IVA) 

8.4.1  Generalità 
L’imposta sul valore aggiunto, istituita col DPR n. 633/1972, è la principale impo-
sta indiretta, seconda solo all’IRPEF per il gettito fiscale complessivo. Colpisce 
l’incremento di valore che i beni acquisiscono nel corso del processo di produzio-
ne (valore aggiunto). Per la sua applicazione devono coesistere due condizioni: il 
requisito soggettivo e il requisito oggettivo. 
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